REGIONE LAZIO

PIANO DI SVILUPPO RURALE

(SINTESI DELLE MISURE)*

Misura I.1 Investimenti nelle aziende agricole

Azioni:

A.1. Investimenti nelle aziende agricole

A.2. Commercializzazione e prima trasformazione di prodotti agricoli in azienda.

A.3. Diversificazione delle attività nelle aziende agricole

Obiettivi:

Sviluppare iniziative mirate all'efficienza delle aziende agricole attraverso. 

· il miglioramento delle dotazioni strutturali;

· favorire riconversioni colturali o varietali della produzione per adeguarla a nuove esigenze di mercato ed al miglioramento della qualità; 

· migliorare e valorizzare produzioni tipiche; 

· incentivare e promuovere la diversificazione delle attività nell'azienda agricola.

Spese ammissibili:

A.1.


- Costruzione, acquisizione, ammodernamento e miglioramento o riconversione di beni 

   immobili, escluso acquisto fabbricati agricoli esistenti;

- acquisto di macchine ed attrezzature;

- attuazione di riconversioni colturali o di allevamento;

- introduzione di tecnologie, macchinari energetico;

- Adeguamento a nuove normative su igiene e benessere degli animali;

- investimenti atti a ridurre C02;

- spese generali max 12% spese complessive.

A.2.


- Realizzazione di punti vendita per commercializzazione dei prodotti agricoli di qualità;

- Strutture e macchinari per condizionamento e prima trasformazione di prodotti agricoli,

- Spese generali per max 12% spese complessive.

A.3

-  Miglioramento e riattivazione delle strutture utilizzate per l'attività agrituristica;

- Acquisto di attrezzature informatiche e relativi programmi;

- Realizzazione di sentieri agrituristici aziendali e di punti di ristoro aziendali;

- Recupero e miglioramento del "paesaggio aziendale"

‑ attrezzature volte al risparmio

Beneficiari:

Possono beneficiare degli aiuti le persone fisiche e giuridiche titolari di imprese agricole con:

· Adeguate conoscenze professionali (per persone giuridiche tale requisito deve essere posseduto da responsabile tecnico della società)  

· Per le persone fisiche età max 65 anni;

· Per l'azione A.3. devono essere abilitati all'esercizio dell'attività agrituristica;

· Iscrizione al registro della C.C.I.A.A.;

· Sufficiente livello di redditività;

· Requisiti minimi in materia di ambiente, igiene e benessere degli animali;

· Per l'Azione A. 1, raggiungimento di almeno una U.L.U a fine piano;

· Dichiarazione di non appartenenza ad Organizzazioni dei Produttori.

Inoltre il beneficiario deve:

· Condurre l'azienda per almeno 5 anni dal momento dell'erogazione dell'aiuto;

· Tenere per un quinquennio la contabilità aziendale secondo standard R.I.C.A. e rendere disponibili relativi dati

· A non variare la destinazione d'uso dei beni strumentali oggetti di contributo per 10 anni e a non alienare questi beni per 5 anni.

Tipologie di aiuti:

Finanziamenti in conto capitale.

Azione A1 e A2

Massimali di investimento ammissibili: ‑ 400.000 Euro per azienda

                                                                ‑ 700.000 Euro per aziende associate

In entrambi i casi è previsto un massimale di 100.000 Euro/ULU per azienda.

Azione A3

Massimale del contributo erogabile: da 100.000 Euro nell'arco di tre anni fino a un max 200.000 Euro durante il periodo di programmazione 2000‑2006.

Tassi di aiuti massimi applicabili in percentuale:
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Asse I. Efficienza del sistema agricolo ed agroindustriale

Misura I.2. Insediamento dei giovani agricoltori

Obiettivi:

Promuovere e favorire il ricambio generazionale nella gestione delle attività imprenditoriali agricole;

Favorire l'imprenditorialità e l'occupazione giovanile in agricoltura.

Agevolazioni previste: 

A) Tipologie di aiuti:

•
Premio unico al primo insediamento

•
Abbuono di interessi relativi a prestiti e spese derivanti dall'insediamento.

B) Intensità di spesa pubblica

•
Per il premio unico, importo max di 25.000 Euro in zone svantaggiate e max 20.000 Euro nelle altre.

•
Per abbuoni, importo max di 25.000 Euro in zone svantaggiate e max 20.000 Euro nelle altre.

Beneficiari:

Giovani di età compresa tra i 18 e 40 anni non ancora compiuti che si insediano per la prima volta in qualità di capo dell'azienda agricola, in possesso di:

•
Adeguate conoscenze professionali;

•
Sufficiente redditività dell'azienda;

•
Requisiti minimi in materia di ambiente, igiene o benessere degli animali;

•
Almeno una ULU impiegata;

•
Iscrizione dell'azienda alla C.C.I.A.A.

Il beneficiario si impegna a condurre l'azienda per almeno 5 anni dall'erogazione dell'aiuto e a tenere per almeno un quinquennio la contabilità aziendale secondo standard RICA.

Criteri di priorità:

•
Giovani che presentano piano di miglioramento aziendale;

•
Giovani che si insediano in aziende ricadenti in zone delimitate dalla Dir. 751268;

•
I1 20% delle disponibilità finanziarie riservata al primo insediamento di giovani imprenditrici.

Misura I.3.      Formazione

Obiettivi:

Promuovere la formazione e l'aggiornamento professionale degli imprenditori agricoli e forestali al fine di migliorare l'efficienza delle aziende agricole, con particolare attenzione alla sensibilizzazione degli imprenditori verso le problematiche ambientali

Interventi ammissibili:

•
Corsi di formazione per giovani agricoltori, compresi stage formativi;

•
Corsi di formazione professionale, comprese attività seminariali.


Non sono compresi i corsi o i tirocini che rientrano in programmi o cicli normali  

    dell'insegnamento agro‑silvicolo medio o superiore.

Destinatari:

1. Imprenditori agricoli ed imprenditori forestali

2. Giovani agricoltori

3. Coadiuvanti, tecnici, operai delle aziende agricole e forestali.

Requisiti:

•
Per i giovani agricoltori al primo insediamento, età compresa tra i 18 e i 40 anni non ancora compiuti;

•
Per tutti gli altri soggetti destinatari della formazione, dimostrazione di essere stabilmente impegnati in attività agricole e forestali

Agevolazioni previste: 

Contributo in conto capitale. 

Contributo pubblico concedibile pari al 100% delle spese di realizzazione dei corsi Contributo FEOGA alla spesa ammissibile è il 30%.

Misura I.4.  Trasformazione e commercializzazione

Misura I.4.
Miglioramento delle condizioni di trasformazione e


commercializzazione dei prodotti agricoli

Obiettivi:

· Migliorare efficienza delle imprese agroindustriali e di commercializzazione.

· Creazione di linee di trasformazione e commercializzazione dei prodotti di qualità certificati, dei prodotti dell'agricoltura biologica, dei prodotti a origine e tipicità garantita

· Incrementare la qualità e la salubrità dei prodotti agroalimentari

· Migliorare la presentazione e il confezionamento dei prodotti

· Favorire la stipula di accordi interprofessionali territoriali

Investimenti ammissibili:

Investimenti per:

· realizzazione, ristrutturazione e adeguamento delle strutture di condizionamento, trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli ed agroindustriali;

· realizzazione di linee di trasformazione e confezionamento di prodotti agricoli ed agroindustriali di qualità certificata

· recupero e smaltimento residui di lavorazione e dei sottoprodotti di provenienza agroalimentare, favorendo l’utilizzo di imballaggi riciclabili o biodegradabili

· introduzione di moderne e innovative tecnologie;

· introduzione di sistemi volontari di certificazione della qualità;

· spese generali per un max 12% delle spese complessive

Beneficiari:

Tutti i soggetti, singoli o associati, ivi comprese le Università Agrarie, che operano nel campo della lavorazione, trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli in qualsiasi forma giuridica.

I beneficiari devono dimostrare per la propria impresa:

· una sufficiente redditività;

· il rispetto dei requisiti minimi in materia di ambiente igiene e benessere degli animali;

· garanzia di trovare normali sbocchi sui mercati;

· che gli investimenti concorrono al miglioramento della situazione del settore di produzione agricola di base interessato e che garantiscono una partecipazione adeguata dei produttori agricoli di base ai vantaggi  economici che ne derivano.

Settori di intervento:

Interventi nei seguenti settori di produzione: 

- vino 

- oleaginose (olio di oliva) 

- ortofrutticolo (prodotti freschi e trasformati) 

- funghi e tartufi coltivati 

- latte e prodotti lattiero‑caseari bovino, bufalino ed ovi‑caprino; 

- carne (macellazione taglio‑trasformazione‑sottoprodotti) bovina, butalina, suina, equina, ovicaprina ed avicunicola 

- florovivaismo e sementi 

- cereali biologici 

- prodotti dell'apicoltura, prodotti sottobosco

Agevolazioni previste: 

Finanziamenti in conto capitale in percentuale sul costo totale ammissibile. 

L'importo massimo eleggibile a finanziamento è pari a Euro 3 milioni, elevabili a 5 MEuro se azienda rientra in progetti collegati con accordi di programma e patti territoriali o rivesta particolare rilevanza rispetto al comparto agroalimentare regionale o l'impresa sia di rilevanza interregionale o nazionale. 

Contributo pubblico max è pari al 40% dell'investimento finanziabile. 

Contributo FEOGA max sull'investimento totale è pari al 15%.

Misura II. 1  Diversificazione

Misura II.1. diversificazione delle attività agricole e delle attività affini

Azioni:

P. 1: Reti turistiche, turismo verde, percorsi blu, fattorie didattiche 

P.2.: Ippoterapia, maneggi e centri di equitazione

Obiettivi:

Creazione di strutturetture, infrastrutture e servizi che rendano accessibili e qualifichino le iniziative finalizzate alla differenziazione dei redditi; 

Promozione presso consumatori di prodotti enogastronomici di qualità, biologici e di origine certificata di provenienza regionale; 

Valorizzazione dell'offerta agrituristica.

 Investimenti ammissibili: 

a) Realizzazione di sentieri agrituristici interaziendali, segnaletica e punti sosta; 

b) Realizzazione dei percorsi blu;

c)   Percorsi enogastronomici (es. strade dei vini e strade degli oli)

d) Supporti informativi e multimediali (acquisizione hardware, software e costituzione di reti       immateriali) quali:

•
Spese per creazione di reti informatiche tipo "vetrina" e/o con servizi di transazione commerciale;

•
Spese per creazione di reti informatiche business to business e utenza to
business provinciali

      e regionale;

      Non sono eleggibili costi di gestione

La tipologia d) riguardano anche l'azione P.2.

Beneficiari:


Imprenditori agricoli


Associazioni agrituristiche nazionali operanti nel territorio della Regione Lazio


Comuni e loro associazioni, Comunità montane, Università Agrarie

Agevolazioni previste:

Contributo in conto capitale.

Per le tipologie a), b), c) il contributo è pari al 40% fino a un max di 200.000 
Euro se beneficiari

 sono soggetti privati, del 75%, senza massimale, nel caso in 
cui il beneficiario è un ente pubblico.

Per la tipologia d) il contributo è del 75% fino a un max di 100.000 Euro.

Azione P.2 Investimenti ammissibili:

1.
Investimenti strutturali per l'ammodernamento o la realizzazione di centri per la gestione dell'ippoterapia

2.
Contributi per l'informazione e la divulgazione delle attività dei centri;

3.
Investimenti strutturali per l'ammodernamento o la realizzazione di centri per l'offerta   di attività di equitazione.

Beneficiari:

•
Per le tipologie 1 e 2 le piccole imprese, le cooperative sociali, le associazioni di volontariato abilitate allo svolgimento delle attività di ippoterapia.

•
Per la tipologia 3 le Università Agrarie, gli imprenditori agricoli associati, le piccole imprese, gli enti privati con finalità sportive.

I beneficiari, per la tipologia 1, dovranno essere abilitati allo svolgimento delle attività di ippoterapia, attraverso una certificazione della ASL in merito alle capacità terapeutiche del centro.

Agevolazioni previste:

Contributo in conto capitale.

•
Per la tipologia 1 e 3, la spesa pubblica rappresenta il 40 % delle spese ammissibili fino ad un max 100.000 Euro in 3 anni;

•
Per la tipologia 2, il 100% dell'investimento fino a max 10.000 Euro nel periodo di attuazione del presente PSR.

Misura II.3      Commercializzazione prodotti qualità

Misura II.3 Miglioramento commercializzazione dei prodotti agricoli di qualità

Obiettivi:

· Favorire la conoscenza dei prodotti tipici e di qualità disponibili presso aziende agricole

· Incentivare commercializzazione dei prodotti agricoli freschi e trasformati di qualità

· Strutturazione di reti, anche informatiche, di informazione e per le transazioni commerciali

· Strutturazione di servizi per la certificazione della qualità, della tipicità, della ecocompatibilità dei prodotti agroalimentari

· Favorire la creazione di consorzi di tutela dei prodotti di qualità

· Favorire investimenti per la realizzazione di strutture di commercializzazione.

Beneficiari:
1. Agricoltori associati

2. Associazione di produttori 

3. Cooperative agricole e loro consorzi.

Interventi ammissibili:

Azioni di informazione dei consumatori e diffusione della conoscenza dei prodotti tipici riconosciuti a livello comunitario, con esclusione delle forme promozionali, attraverso:

1.
Investimenti per la costituzione di reti informatiche e archivi per le attività di commercializzazione dei prodotti di qualità svolte da soggetti associati, con esclusione delle spese di gestione;

2.
Investimenti per realizzazione di servizi volti all'introduzione della certificazione con sistemi ISO e HACCP dei prodotti di qualità;

3.
Spese di avviamento di "Consorzi di tutela" per la valorizzazione dei prodotti tipici, limitatamente agli investimenti;

4.
Realizzazione di punti di degustazione di prodotti di qualità.

Settori interessati:

Beneficiano del contributo in conto capitale tutti i prodotti agricoli e agroalimentari di qualità prodotti o trasformati nella regione Lazio, e cioè:

Prodotti biologici realizzati conformemente al regolamento 2092/91 e successive modificazioni ed integrazioni;

Prodotti tipici ai quali è riconosciuta la certificazione DOP, IGP, AS in base ai regolamenti comunitari vigenti.

Beneficiari:

Sono ammessi a contributo:

1.
Agricoltori associati;

2.        Associazioni di produttori

3.        Cooperative agricole e loro consorzi.

Agevolazioni previste:

L'aiuto è in conto capitale sui costi eleggibili.

La spesa pubblica rappresenta il 40% delle spese ammissibili, limite max del contributo è pari a 100.000 euro in 3 anni

Misura III. 1    Misure agroambientali

Asse III. Agroambiente e tutela del territorio

La misura è suddivisa in 9 azioni:

1. Produzione integrata

2. Agricoltura biologica

3. Inerbimento delle superfici arboree

4. Riconversione dei seminativi in prati, prati‑pascoli e pascoli

5. Altri metodi di produzione compatibili con le esigenze dell'ambiente

6. Coltivazioni a perdere

7. Gestione dei sistemi pascolativi a bassa intensità

8. Tutela della biodiversità animale

9. Tutela della biodiversità vegetale

Obiettivi:

•
Favorire la diffusione di metodi di produzione finalizzati al contenimento degli impatti ambientali.

•
Contribuire alla tutela della salute dei consumatori e degli operatori agricoli.

•
Favorire la tutela e la conservazione degli habitat naturali e seminaturali, del paesaggio e del benessere degli animali.

Beneficiari:

Possono partecipare alla presente misura tutti gli imprenditori agricoli singoli e associati che gestiscono sotto la propria responsabilità, a qualsiasi titolo, le superfici agricole che si intendono assoggettare agli impegni previsti in una o più delle azioni di cui si compone la presente misura.

Gli impegni previsti per ciascuna azione della presente misura hanno durata di 5 anni.

Agevolazioni previste:

La misura prevede, a fronte dell'impegno assunto dal beneficiario per una o più delle azioni previste, la corresponsione di aiuti, da erogarsi annualmente, per l'intera durata del periodo di impegno.

Aiuto pubblico: il livello di aiuto massimo erogabile, in linea con quanto indicato nell'allegato al Reg. CEE 1257/99, non può superare i limiti di seguito specificati:

o Colture annuali
‑ 600 euro/ha;

o Colture perenni specializzate                                   ‑ 900 euro/ha;

o Altri usi dei terreni                                                   ‑ 450 euro/ha

Ogni azienda a prescindere dagli ordinamenti colturali, qualora aderisce ad una sola azione della presente misura, non può in alcun caso percepire un premio annuo maggiore di 50.000 euro. Se l'azienda aderisce in maniera combinata e contestuale a più azioni della misura il premio massimo erogabile di 50.000 euro può essere elevato, per ciascuna azione aggiunta, di una quota massima di 20.000 euro. Contributo FEOGA: pari al 50% dell'importo complessivo del premio.

IL PSR PREVEDE ANCHE I SEGUENTI INTERVENTI:

· INTERVENTI A FAVORE ATTIVITA’ TURISTICHE ED ARTIGIANALI

· GESTIONE DELLE RISORSE IDRICHE

· SVILUPPO E MIGLIORAMENTO DELLE INFRASTRUTTURE RURALI CONNESSE ALLO SVILUPPO DELL’AGRICOLTURA

· SERVIZI ESSENZIALI PER L’ECONOMIA E LA POPOLAZIONE RURALE

· RINNOVAMENTO E MIGLIORAMENTO DEI VILLAGGI E PROTEZIONE E TUTELA DEL PATRIMONIO RURALE

· ZONE SVANTAGGIATE E ZONE SOGGETTE A VINCOLI AMBIENTALI

· IMBOSCHIMENTO DELLE SUPERFICI AGRICOLE

· TUTELA DELL’AMBIENTE IN RELAZIONE ALL’AGRICOLTURA ALLA SELVICOLTURA ALLA CONSERVAZIONE DELLE RISORSE NATURALI NONCHE’ AL BENESSERE DEGLI ANIMALI

PER ULTERIORI INFORMAZIONI:

IL SITO DELLA REGIONE LAZIO E’: www.regione.lazio.it
*CON LA COLLABORAZIONE DI PROMOFIRENZE – AZIENDA SPECIALE DELLA C.C.I.A.A  FIRENZE
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